
82 LU IG I MARINI

Questa sembra la genesi dei Segretarii di 

Senato propriamente detti più tardi. Tale titolo 

però ancora del 1511 non lo si dava loro, dacché 

trovo nei documenti di Luigi Marini la sua pro­

mozione equivalente in data 15 Dicembre 1511, 

nel Reg. 34 del G. X. Misti a c. 113 registrata 

così : « Facto scrutinio de duobus Notariis Can­

cellarle assumendis Cons. Rogat remanserunt ....

Aloysius Marino ». Così pure del 1516 ai 21 

Aprile quando Luigi fu eletto ziffrista tra i Fida­

tissimi Segretarii deputati a zifrar e dezifrar lo 

si dice Fedelissimo senz’ altro. (Cons. X. Misti 

R. 40, eh. 1). È del 1527 che trovo accettata la 

distinzione tra Secretarii e Notari dal Cons. X. 

negli aditamenta salarii ai 31 Ottobre, (C. X. 

Comune R. 3 c. 118) il quale dice chiaramente: 

« Cum diem summ obiisset Circumspectus Secre-

tarius Joannes Baptista etc..... facta est partitio

infrascriptis Secretarijs et Notariis Cancellerie 

etc. ».

Fra i Secretarii stessi si delineò una subdi­

visione, dacché i Secretarii del Cons. Decem fu­

rono quelli che godettero sempre una maggiore 

considerazione e preminenza con un salario mag­

giore degli altri. Di fatti la destinazione a questi 

servizi particolari superiori era temporanea e do­

veva durare un anno solo in forza della parte


